
La frontieraliquida
dellaretinaartificiale

Eunastradalunga quella chehaportatodaun'intuizione
natasulla scia diunaricerca d'avanguardiaalla creazio-

ne diuna start- up chequell'intuizione vuoletrasformare
in un prodotto.Dieci anni quelli alle spalledi Novavido, che sono

servitiamettereapuntola tecnologia per realizzareun'innova-

zione senzaprecedenti:laretinaliquidaartificiale.
Matorniamo aquando tutto è iniziato,dall'incontro di Gugliel-

mo Lanzani - che nel Center for Nano ScienceandTechnology
dell'Istitutoitaliano di tecnologia (UT) di Milano siè sempre oc-
cupato, tra l'altro, di conversionedella lucein energia sfruttando
materialiorganici - con FabioBenfenati,cheinvecea Genova,al

CenterforSynapticNeuroscienceand Technologydell'IIT,studia

lefunzionielemalattieneurologiche. «Perchénon trasformare un
pannellosolare inuno stimolatoredi neuroni?», sisono domanda-

ti idue ricercatori.

Un salto importante
Larisposta aquella domandaèproprioil prodottocheNovavi-

do vuoleportaresul mercato nell'arco dei prossimi sei anni: una
terapia innovativa per lacuradella retinitepigmentosa edella de-

generazione maculare.«Fin dall'inizio l'idea èstatasostituirele
celluleultraspecializzate dellaretina,chetrasformanola lucein

informazioneinterpretabiledal cervello, quandoquestecellu-

le muoiono acausa di malattie come la retinite pigmentosa.E di

farlo con un polimero fotovoltaico», racconta Giovanni Manfre-

di, exricercatore dell'Istitutoitaliano di tecnologiae oggi CEOdi

Novavido. «All'inizio si pensavadisviluppareundispositivo fisi-

co di piccolissimedimensioni, unpezzettodi plasticadaimpian-
tare nell'occhio,ma poi hapresopiede l'ideadi una formulazio-

ne liquidaabaseacquosaal cui internoci sononanoparticelledi

materiale fotovoltaicochevengono iniettate nell'occhio esostitu-

iscono i fotorecettorimorti a causadellamalattia», spiegaManfre-

di, chedopoun dottorato in scienzadei materiali e l'incontrocon

LanzanidiUTsigettaanima ecorpo in questa impresa.

«Erachiarofin dall'inizio, infatti,cheper realizzare il nostro
obiettivo dovevamopassareperun percorsoimprenditoriale: per

sviluppare un dispositivoautorizzato all'usonegliesseri umanibi-
sogna intraprendereunpercorsocomplesso ecostosodi valuta-

zioni di sicurezza, efficacia eduratadell'azione,certificazioni di
conformità emolto altro, cheungruppo di ricercatori dasolo non
può certoeffettuare.Servonomoltiinvestimenti», specificaMan-

fredi che insieme agli inventori della tecnologia nel 2021hafon-

dato la start- up.

Ei soldi sonoarrivati: grazie aun primoinvestimentodi 1,4

milioni di eurodi Alfasigma,G- Factor, Utopia SIS,IstitutoDavid
ChiossoneeClub2021,acuisi aggiungeràdopo24 mesi,se tutto
procederà comeneipiani,un ulteriore finanziamentodi 4,5 milio-

ni per iniziare lafasedi sperimentazione sull'essereumanodella

retina artificialeliquida. Lasperimentazione saràcondotta in col-

laborazione con GraziaPartile, direttrice del Dipartimento di ocu-

listica dell'IRCCS OspedalesacrocuoreDonCalabria di Negrar di

Valpolicella, in provincia diVerona, econ Maurizio Mete, chirur-
go oculista pressolo stessoIRCSS.Il prodottofinalesarà una so-

spensione di nanoparticelle polimerichebiocompatibili efotoatti-

ve dainiettarenell'area retro-oculare per sostituirei fotorecettori
danneggiati, ripristinando lastimolazionedeineuroniretiniciche
inviano le informazioni visive al cervello.

La sperimentazioneumana arrivasullascortadei risultati ot-

tenuti sui modellianimali di retinitepigmentosadurantei test
preclinici, pubblicatinel2020 su«Nature Nanotechnology».
«Dobbiamoancoraottimizzare la formulazioneaffinchésiaadat-

ta all'uso umano. Saremoimpegnatinei prossimi 2-3 anni in atti-

vità diricerca e sviluppo per ottenereinformazionisulla sicurez-

za, per poi passareagli esseriumani», spiegaManfredi.La start- up,
acceleratanell'incubatore G- Factor dellaFondazioneGolinelli, ha
infatti conclusouncontrattodi licenzaper l'uso dei 3brevettide-

positati duranteleattività di ricerca di UT edell'IRCCSOspedale
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sacrocuore.Una voltachelatecnologiasaràvalidatanelprimi test
clinici,la start- up seguirà1pazientidalle fasipreliminari alla riabi-

litazione finaleecontinuerà la ricercaperottimizzarequesto trat-

tamento emettereapunto altresoluzioniper affrontarela varietà

dimalattieneurodegenerativelegateallavisione.

Le malattie nel mirino dei ricercatori di Novavido sono retini-

te pigmentosaedegenerazionemaculare,duepatologiein cui la
retina subisceun processodi degenerazioneseguendoperòdue
meccanismidiversi. La prima ha unacausageneticaesimanife-
sta con un'inizialeperdita del campovisivo periferico cheporta a
unrestringimento progressivodellavisione fino allacecità; la se-

conda èinvece dovuta aiprocessidi invecchiamento edè carat-

terizzata dauna perdita di visione prima centralechepoi via via
prendetuttala retina.«Dal momento cheil nostro dispositivo so-

stituisce lafunzione dei fotorecettori chein entrambele malattie
perdono progressivamentelaloro capacitàdi funzionare, abbia-

mobuone probabilità chepossaessereefficacein tutti e due i ca-

si. Peradessoperògli esperimentili abbiamoeffettuati su model-

li di retinite pigmentosaedè daquestaindicazione che vogliamo
iniziare. Poiaffronteremoancheladegenerazionemaculare», dice
Manfredi. Ecerto sarebbeunsalto importante a livello di nume-

rosità della popolazioneinteressata:la prima è una malattiarara,

lasecondaunapatologiachecolpiscegli anzianie cheoggisolo in
Italia interessacirca1milione di persone.

Unadifferenza che conta
Proprio perladiffusione delle malattiechecolpisconola retina,

l'ideadisvilupparne unaversioneartificiale chesostituisca quel-

la non pili funzionanteèuna strategiaa cuistannolavorandodi-

versi gruppidi ricerca in giro per il mondo.Ma il prodotto di No-
vavido èun unicum. Le altre protesiretiniche in sviluppo,infatti,
usano microchip in silicio oppurealtri semiconduttoriche sono

impiantatiall'interno dell'occhio; hanno quindi bisogno di esse-

re alimentate dauna batteria esterna cheè collegata al dispositi-

vocon cavipassantiopiccoliinduttori accoppiati.Tutteusanoun
visore esterno,una speciedi computer collegato a un paiodi oc-
chiali specialiche amplificanoilsegnale dellaluce. Insomma, si
trattadisoluzionimolto ingombranti,che peraltromigliorano l'a-

cuità visivasenzaperò garantire unvero epropriorecupero del-

la vista: spessosi riacquista una piccolaporzione del campovisi-
vo, al centro.Eccoperché alcuni pazientirifiutano questo tipo di
protesi, cherisulta troppoimpegnativa a fi-onte del vantaggioche
sene ricava.

Al contrario, la retina artificiale liquida non necessitadi al-

cun tipo diocchiali,telecamereoppurefonti dialimentazioneed

è somministratalocalmentecome un farmacotramite Iniezione,

permettendoquindi un interventochirurgico breve e poco trau-

matico. Setutto andràcomesi spera saràuna bella differenza,

frutto diunlungo camminodi ricerca e sviluppo.

Qui sotto due immagini

al microscopiodella retina

artificiale liquidasviluppatada

Novavido.Altreprotesiretiniche
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semiconduttori,masonotroppo
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aivantaggicheoffrono.
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